
Siracusa. Ex Pirelli, 10 ore
integrative  settimanali:
impegnate le somme
Integrate le somme necessarie per garantire ai lavoratori Ex
Pirelli l’attività lavorativa per conto del Comune, integrata
di 10 ore settimanali come previsto dall’accordo siglato nei
mesi scorsi e a decorrere dal mese di febbraio. Il settore
Risorse Umane di Palazzo Vermexio ha impegnato ulteriori 47
mila 600 mila euro circa che si aggiungono ai 173 mila 500
euro circa precedentemente stanziati. Si tratta, ad ogni modo,
di somme che sono a carico del bilancio regionale attraverso
lo specifico Fondo. Le ore settimanali previste inizialmente
erano 28, con un incremento dal primo febbraio di 10 ore
retribuite come integrazione, mentre le altre 20 come sussidio
Lsu, lavoratori socialmente utili. In passato i lavoratori ex
Pirelli hanno dato vita a diverse manifestazioni di protesta,
chiedendo la continuità occupazionale e la stabilizzazione.

Melilli. 4 anni per furto e
tentata  truffa:  arrestata
donna di Siracusa
Nella giornata di ieri i Carabinieri della Stazione di Priolo
Gargallo,  in  esecuzione  del  provvedimento  di  carcerazione
emesso  dal  Tribunale  di  Latina,  hanno  arrestato  Angela
Fiaschè,  siracusana,  31  anni,  casalinga  e  pregiudicata,
dovendo espiare una pena residua di 4 anni, 6 mesi e 12 giorni
di reclusione. Il provvedimento di carcerazione è scaturito a
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seguito  della  commissione  dei  reati  di  sostituzione  di
persona, furto in abitazione e tentata truffa, perpetrati nel
2015  in  provincia  di  Latina.  L’arrestata,  accompagnata  in
caserma per le formalità di rito, è stata infine condotta
presso  la  sezione  femminile  della  Casa  Circondariale  di
Catania – Piazza Lanza.

Siracusa.  Domani  l’ultimo
saluto  a  Gianluca  Ruvioli:
allestita la camera ardente
Saranno  celebrati  domani  nella  chiesa  di  Sant’Antonio  da
Padova,  alla  Pizzuta,  i  funerali  di  Gianluca  Ruvioli,  il
giovane di 23 anni vittima di un tragico incidente in contrada
Targia.  Oggi,  camera  ardente  allestita  presso  la  ditta
Guastalla di corso Gelone. Dopo l’autopsia effettuata ieri dal
medico legale, Francesco Coco, il magistrato ha dato il via
libera alla celebrazione delle esequie del ragazzo che, quando
si è verificato il tragico impatto, si trovava alla guida
della  sua  moto.  Dall’esame  autoptico  sono  emerse  numerose
lesioni mortali.Nel frattempo, sono stati disposti anche degli
esami per accertare se, prima di mettersi alla guida del mezzo
a due ruote, il giovane avesse assunto droghe. Secondo la
prima  ricostruzione  effettuata,  sembrerebbe  che  Gianluca
viaggiasse in direzione Priolo. Poi, l’impatto contro un’auto,
una Ford e successivamente contro una Volkswagen che viaggiava
in direzione Siracusa.
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Siracusa.  Un  milione  e  200
mila  euro  per  la  messa  in
sicurezza di contrada Targia
Un milione e 200 mila euro circa per rendere definitivamente
sicuro il tratto di contrada Targia di competenza del Comune.
E’quanto la giunta comunale ha inserito nel nuovo Piano delle
Opere Pubblico, tra i lavori da avviare nel corso del 2019. Si
tratta, in realtà, di due distinti interventi. Il primo, per
circa 850 mila euro è relativo alla manutenzione straordinaria
della  strada.  Il  secondo,  per  340  mila  euro  è,  invece,
destinato  alla  realizzazione  della  barriera  divisoria
definitiva  tra  le  due  corsie.  Quella  temporanea,  invece,
secondo  quanto  garantito  dall’assessore  Giovanni  Randazzo,
sarà  realizzata  a  breve.  Oggi  pomeriggio,  vertice  con  i
funzionari del settore Mobilità e Trasporti per assumere una
decisione sulle ipotesi di intervento studiate dai tecnici
dell’ente.

Siracusa.  “Disco  verde”  al
nuovo  Piano  Triennale  delle
Opere Pubbliche
Pronto  il  nuovo  Piano  Triennale  delle  Opere  Pubbliche
2019-2021.  La  proposta  della  giunta  comunale,  retta  dal
sindaco, Francesco Italia, è stata approvata nei giorni scorsi
e dovrà adesso essere sottoposta al consiglio comunale a cui
spetterà il varo definitivo.”Avevamo promesso tempi celeri-
commenta l’assessore ai Lavori Pubblici, Pierpaolo Coppa- e a
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inizio anno abbiamo una vera e propria programmazione per il
futuro  della  nostra  città”.  Per  il  2019,  tra  i  lavori
previsti, figurano la ripavimentazione e l’arredo stradale di
Passeggio Aretusa e via Maniace, con oltre 3 milioni di euro,
il consolidamento dei muraglioni di Ortigia, per 2 milioni 600
mila  euro  circa,  la  riqualificazione  di  via  Alessandro
Specchi, a cui si destinerebbe in questa prima fase un milione
e mezzo di euro.
Con il Bando Periferie, l’amministrazione comunale vorrebbe
finanziare i lavori di riqualificazione di Piazza Euripide,
Largo Gilippo e l’ingresso dello Sbarcadero. Cifra indicata,
poco più di un milione e 600 mila euro. Poi la sistemazione
della pavimentazione di viale Zecchino (circa 300 mila euro).
Ancora  con  il  Bando  Periferie,  la  riqualificazione  della
Borgata, con la rifunzionalizzazione dell’asse viario di via
Piave. Per la Mazzarrona, con apposito bando, la previsione
riguarda il Parco delle Sculture, spazio pop up, Giano svelato
per 230 mila euro. Si pensa, inoltre, alla riqualificazione di
via  Unità  d’Italia  (400  mila  euro).  A  Cassibile,  via
dell’Amarando. Fondi per l’Edilizia scolastica, con interventi
da avviare nelle scuole di via Algeri, adesso chiusa perchè
inagibile, per cui serviranno 500 mila euro e di via Gela, tra
le altre. Fondi anche per l’efficientamento energetico delle
scuole, gli istituti comprensivi. Ricompare il completamento
del parcheggio di via Mazzanti, con fondi regionali. La cifra
indicata ammonta complessivamente a un paio di milioni di
euro. Spunta anche la realizzazione di un nuovo canile, per
250 mila euro. Per il 2020, tra i progetti che prevedono
stanziamenti piu’consistenti, in previsione la sistemazione di
via  Salibra,  per  un  milione  e  200  mila  euro,  via  Monte
Cervino, per un milione, con un milione anche per le vie
dell’Arenella  Filippe  e  della  Sonda.  Altri  2  milioni
riguarderanno varie strade della Pizzuta, quasi tre milioni
per  la  viabilità  di  Cassibile.  Figurano  nel  piano  anche
progetti molto importanti, che non avrebbero, tuttavia, una
prospettiva di realizzazione a breve. Uno fra tutti, il nuovo
campo sportivo di Cassibile, per circa 25 milioni di euro.



Violento con l’ex convivente:
in carcere giovane di 25 anni
Atti  persecutori,  lesioni  personali  e  danneggiamento
aggravato. Dovrà rispondere un giovane di Avola, 25 anni,
arrestato dagli agenti del commissariato di Avola. Il giovane,
secondo  quanto  ricostruito  dagli  inquirenti,  dopo  avere
affiancato la vettura della sua ex convivente, di un anno piu’
giovane di lui, l’avrebbe costretta a fermarsi, aggredendola e
colpendo con calci e pugni l’auto della donna. L’uomo, non
nuovo  a  tali  episodi  violenti  nei  confronti  della  sua  ex
convivente, e per i quali in passato è stato già sottoposto
agli arresti domiciliari,a seguito di quest’ultima aggressione
è stato condotto in carcere.

Arrestato  panettiere:  aveva
manomesso  il  contatore  per
“risparmiare”  sulla  bolletta
elettrica
Controlli a tappeto da parte dei Carabinieri della Compagnia
di Siracusa coadiuvati dal Nucleo Cinofili di Sigonella e dal
personale tecnico Enel a Priolo e Città Giardino. Arrestato un
panettiere  incensurato  di  57  anni.  Aveva  manomesso  il
contatore del proprio panificio, cosi’ da far figurare un
minore consumo di energia elettrica, inferiore di oltre il 60
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per cento rispetto a quello reale. L’uomo è poi stato rimesso
in libertà. L’attività ha condotto anche alla denuncia a piede
libero di un cittadino che aveva manomesso il contatore della
propria abitazione.

Furto in un distributore di
carburante: arrestato giovane
di 22 anni
Taniche  di  olio  motore  per  alcune  centinaia  di  euro.  Le
avrebbe sottratte ad un distributore di carburante Salvatore
Mangiafico,  22  anni,  siracusano  già  noto  alle  forze
dell’ordine. I carabinieri di Priolo l’hanno arrestato dopo
celeri  indagini,  scattate  a  seguito  della  denuncia  del
titolare  dell’esercizio.  L’Autorità  Giudiziaria  ha  disposto
nei suoi confronti la detenzione in carcere in attesa di rito
direttissimo.

Operazione “Muddica”, sospesi
i  sindaci  di  Melilli  e
Francofonte Giuseppe Carta e
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Daniele Lentini
A seguito dell’operazione dell’operazione “Muddica”, immediata
la sospensione di Giuseppe Carta e Daniele Lentini, dalla
carica di sindaco rispettivamente di Melilli e Francofonte.
L’ha disposta il prefetto Luigi Pizzi, ai sensi della legge
Severino.  Questo  in  virtù  del  fatto  che,  tra  i  reati
contestati,  figurano  turbativa  d’asta  e  corruzione  in
concorso.  Carta  è  stato  posto  agli  arresti  domiciliari.
Divieto di dimora, invece, per Lentini.

Bufera sul Comune di Melilli:
Ecco  come  funzionava  la
“Muddica”
Un  sistema  ben  studiato,  che  avrebbe  avuto  al  vertice  il
sindaco, Giuseppe Carta insieme all’assessore Sebastiano Elia.
“Muddica”  era  l’espressione  dialettale  utilizzata  dai
principali indiziati come riferimento ai vantaggi ottenuti in
cambio delle dinamiche illecite seguite. Di rilievo alcuni
degli episodi emersi nel corso delle indagini, partite a marzo
dello  scorso  anno.  Secondo  quanto  ricostruito  dagli
investigatori, con l’utilizzo di metodologie investigative sia
di tipo tradizionale che tecniche, l’organizzazione sarebbe
stata complessa ed efficace. Lo scopo: la gestione arbitraria
di  diversi  servizi  per  il  soddisfacimento  di  interessi
particolari.  A  capo,  Carta  ed  Elia,  che  sarebbero  anche
indiziati di associazione a delinquere. Il sindaco di Melilli
sarebbe stato il promotore, sfruttando costantemente il potere
connesso al suo ruolo politico, cosi’ da influenzare la scelta
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di  imprenditori  per  servizi  da  svolgere  per  il  Comune  e
facendo pressioni sui dirigenti affinchè affidassero i servizi
direttamente,  riducessero  fittiziamente  gli  importi  degli
appalti per poter aggirare l'”ostacolo” delle eventuali gare
da celebrare. In alcuni casi si ipotizza il raggiungimento di
veri e propri accordi collusivi.
Emblematiche, in questo senso, alcune vicende emerse, come
quella relativa all’affidamento all’imprenditore Franchino di
alcuni interventi di manutenzione, in cui determinante sarebbe
risultato  l’intervento  del  sindaco,che  avrebbe  favorito  il
pagamento di una fattura “gonfiata”. Altro episodio è legato
all’affidamento del servizio di trasporto degli alunni della
scuola materna e dell’obbligo, direttamente e senza alcuna
procedura di selezione, all’impresa Vecchio, che, poi, grazie
all’accordo illecito raggiunto con i titolari delle imprese
concorrenti, Zuccalà e Biondi, avrebbe continuato a prestare
il  servizio,  incassandone  i  proventi,  nonostante  venisse
formalmente affidato alle altre ditte e sebbene la Vecchio non
disponesse di mezzi di trasporto adeguati ed in possesso dei
requisiti di legge, il tutto seguendo le indicazioni e le
direttive di Elia che avrebbe istigato le condotte illecite,
agevolandole attraverso indebite pressioni e
interferenze  in  procedimenti  amministrativi  e  scelte
decisionali  di  esclusiva
competenza dei dirigenti preposti.
Nel corso delle indagini, le attività compiute hanno, infine,
consentito di accertare anche un’ipotesi di accordo corruttivo
tra il sindaco Carta e la responsabile di una cooperativa
sociale, la quale, supportata nei suoi progetti di accoglienza
di minori stranieri non accompagnati con la prospettiva di una
convenzione con il Comune di Melilli, avrebbe promesso al
primo cittadino l’assunzione di persone da lui indicate. Il
nome  dell’operazione  prende  il  nome  dalle  espressioni
dialettali  “muddica”  o  “muddicuni”  (ovvero  mollica  e
mollicone) utilizzata dai principali indagati per individuare
il beneficio ottenuto grazie alle loro condotte delittuose.


